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Onorevoli Senatori. – I diritti dei minori
sono stati nell’ultimo ventennio oggetto di
grande attenzione da parte delle legislazioni
sia nazionali che internazionali.

In questo senso la Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti del fanciullo del 20 no-
vembre 1989, ratificata ai sensi della legge
27 maggio 1991, n. 176, ha rappresentato
un traguardo e al tempo stesso un punto di
partenza, garantendo ai minori una serie di
diritti fondamentali e riconoscendo la vita
del minore all’interno della famiglia come
condizione essenziale per giungere ad un
pieno ed equilibrato sviluppo psico-fisico.
Nel preambolo, infatti, la famiglia è indicata
espressamente come «unità fondamentale
della società e ambiente naturale per la cre-
scita di tutti i suoi membri e in particolare
dei fanciulli».

Il diritto a vivere all’interno della propria
famiglia è, fra tutti i diritti riconosciuti ai
minori, quello che si pone come base affin-
ché ai minori stessi siano garantiti gli altri
diritti. La vita quotidiana del minore a fianco
di due genitori che se ne occupano in modo
esclusivo e definitivo soddisfa, infatti, molte
delle sue esigenze (ad esempio protezione,
educazione, ascolto).

La legge vigente nel nostro Paese, tuttavia,
in linea con quella esistente a livello interna-
zionale, ha lasciato un grande vuoto nel di-
sciplinare le misure di protezione dell’infan-
zia perché riconosce formalmente il solo di-
ritto di ogni bambino a vivere con la propria
famiglia d’origine (articolo 1, comma 1,
della legge 4 maggio 1983, n. 184, e succes-
sive modificazioni) ma non il generale diritto
a vivere in una famiglia stabile.

La legge citata, modificata dalla legge 28
marzo 2001, n. 149, nel considerare il caso
in cui la famiglia d’origine non esista o ab-

bia problemi da risolvere, prevede l’applica-
zione degli istituti dell’affidamento e dell’a-
dozione (articolo 1, comma 4) senza tener
conto dell’importanza per i minori della con-
dizione di «figlio». Non essendo, infatti, sta-
bilito un termine massimo di durata per l’i-
stituto dell’affidamento, i decreti che lo di-
spongono vengono prorogati per anni. Per
questa via, molti minori vivono a tempo in-
determinato nel limbo esistente tra la fami-
glia d’origine, che non riesce a comporre i
propri problemi, e la semplice «assistenza»
alternativa in assenza di una famiglia idonea
a garantirgli uno sviluppo armonioso e com-
pleto della personalità. La scelta dell’interru-
zione dei legami originari non sempre viene
fatta laddove ve ne sono i presupposti, per-
ché giudici e operatori sociali hanno come
unico riferimento normativo il vago principio
del «superiore interesse del minore».

Eppure, come la Convenzione delle Na-
zioni Unite riconosce nel preambolo sopra
citato, solo la vita quotidiana con una fami-
glia «propria», e quindi con un padre e una
madre «propri», è in grado di soddisfare il
diritto a uno sviluppo equilibrato, mentre la
vita prolungata all’interno delle comunità
educative e delle famiglie affidatarie non re-
stituisce ai minori la condizione di «figlio».

Anche alla luce dell’evoluzione che nella
società moderna sta subendo il concetto di
famiglia, appare necessario alimentare il di-
battito culturale sull’importanza di una fami-
glia stabile.

Le stime diffuse dall’Osservatorio nazio-
nale dell’Infanzia nel 2009, segnalano la pre-
senza in Italia di 32.400 bambini fuori fami-
glia alla fine dell’anno 2007. Occorre pren-
dere atto che nel mondo vi sono 145 milioni
di bambini orfani (UNICEF, 2003), di cui
1,5 milioni di bambini in Europa e Asia cen-
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trale che crescono in istituto (rapporto Tran-
sMONEE, 2005). E sono numeri che tendono
ad aumentare, se si considera che negli ul-
timi dieci anni in alcuni paesi i bambini ab-
bandonati sono più che duplicati nonostante
una decrescita negli stessi paesi del tasso di
fertilità (UNICEF, The State of the World’s
Children, 2005).

Nell’attesa che il diritto di ogni bambino
di essere figlio sia presto riconosciuto e di-
sciplinato dalla legge italiana, come pure
da quella europea e internazionale, l’Italia,
storicamente fulcro di una solida cultura di
aggregazione sociale e familiare, nonché di
solidarietà, ha il dovere di farsi testimone e
promotrice della diffusione di tale cultura,
nella consapevolezza dell’importanza della
condizione di «figlio». Ogni essere umano
che non possa vivere con la famiglia d’ori-
gine dovrebbe vivere comunque in una fami-
glia stabile e «propria».

è quindi doveroso inserire tra le priorità
del nostro calendario civile, oltre che delle
scadenze politiche, un intero giorno dedicato
al figlio.

Sarà una occasione non solo celebrativa
ma che consentirà anche, da una parte, di

esprimere solidarietà verso i bambini, che vi-
vono al di fuori di una famiglia e, dall’altra,
di testimoniare agli altri Paesi l’importanza
del diritto di tutti gli uomini di essere «figli».
Si tratterà di una giornata fortemente educa-
tiva in cui tutti, sia i bambini che le famiglie,
verranno sensibilizzati sulla condizione dei
minori abbandonati che sono dimenticati ne-
gli istituti di tutto il mondo. Sarà, inoltre,
un’occasione per rendere noti gli strumenti
e le procedure che la legge prevede per acco-
gliere, in via temporanea o definitiva, i bam-
bini e gli adolescenti che vivono fuori fami-
glia.

L’intento di questa proposta è quello di
creare un unico fronte che riunisca su tema-
tiche concrete di accoglienza e solidarietà
persone appartenenti a diversi fronti politici,
a diverse confessioni religiose, a diverse po-
sizioni filosofiche.

La giornata nazionale del figlio deve es-
sere l’occasione per coinvolgere le regioni,
le province e i comuni in un momento di ri-
flessione al fine di rivedere e di migliorare le
politiche familiari in base alle esigenze che
si riscontrano nel territorio affinché nessun
minore viva fuori famiglia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituita la Giornata nazionale del fi-
glio quale momento per celebrare il diritto
di ogni minore, e più in generale di ogni es-
sere umano, a vivere il proprio ruolo di figlio
all’interno di una famiglia.

2. Le regioni, le province e i comuni, in
occasione della Giornata di cui al comma
1, possono promuovere, nell’ambito della
loro autonomia e delle rispettive competenze,
iniziative volte alla celebrazione del ruolo
dei figli e alla valorizzazione del ruolo della
famiglia per una crescita sana ed equilibrata
dei minori. In tale occasione possono essere
organizzati eventi di sensibilizzazione e di
informazione per i cittadini sugli strumenti
e le procedure che la legislazione nazionale
prevede per accogliere, in via temporanea o
definitiva, i bambini e gli adolescenti che vi-
vono fuori famiglia.

3. La Giornata di cui al comma 1 ricorre
la quarta domenica del mese di maggio di
ogni anno e non determina gli effetti civili
di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

4. Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca impartisce le opportune
direttive affinché, in occasione della giornata
di cui al comma 1, le scuole pubbliche e pri-
vate, nell’ambito della loro autonomia, pos-
sano promuovere iniziative volte a discutere
e approfondire le tematiche relative alla con-
dizione dei minori che vivono fuori famiglia
in tutto il mondo, ai diritti riconosciuti ai mi-
nori dalla Convenzione sui diritti del fan-
ciullo del 20 novembre 1989, ratificata ai
sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176, e
ad ogni altra normativa, nazionale e interna-
zionale, specie con riferimento al diritto di
ogni minore a vivere in una famiglia.
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Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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